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I metodi statistici per la valutazione dell’efficacia delle politiche pubbliche

27 giugno 2013 

Sala Auditorium dell’Isfol
Se è vero che l’attività di policy deve essere al servizio delle esigenze che provengono dal tessuto sociale ed economico di un territorio, la produzione documentale a sostegno dell’attività legislativa può svolgere un ruolo fondamentale di supporto al policy maker.

La conoscenza capillare, ottenuta tramite attività di valutazione delle conseguenze di determinate azioni politiche può migliorare l’attività di regolamentazione che le amministrazioni sono chiamate a compiere. Tale attività da, infatti, evidenza del grado di raggiungimento degli obiettivi relativi ad una o più interventi politici producendo le evidenze empiriche necessarie per avviare, se necessario, azioni di sostegno e di correzione. 

La valutazione dell’impatto degli interventi pubblici è attualmente al centro del dibattito europeo sulla politica di coesione e, in parte, in quello italiano sulla politica regionale di sviluppo. Mentre in passato gli sforzi di valutazione si sono prevalentemente concentrati su aspetti di processo, più di recente è emersa la necessità, per migliorare l’efficacia degli interventi, di valutare ex post quali effetti (positivi/negativi, previsti/inattesi) prestabiliti e specifici interventi abbiano prodotto. Si tratta di un cambiamento rilevante nelle pratiche valutative, che richiede lo sviluppo e l’acquisizione di nuove competenze e capacità da parte delle amministrazioni.

Nella pratica, sia nelle amministrazioni pubbliche centrali sia in quelle regionali, la valutazione degli interventi di policy è ad oggi prevalentemente associata ad un sistema di indicatori di risultato, caratterizzato da differenti livelli di dettaglio, di complessità e di accuratezza in base alla esigenze specifiche. Appare opportuno, a tal proposito, distinguerne la valenza esplicativa di un sistema di monitoraggio rispetto alla valutazione degli effetti. Lo studio di un set di indicatori nel tempo e nello spazio consente la verifica degli andamenti di variabili obiettivo pre-definite. La misurazione di tali variabili si limita dunque ad indicare la direzione in cui muovono grandezze sotto osservazione senza però dire molto di più sulle cause del cambiamento e sul contributo  dei differenti interventi di policy al cambiamento stesso. In altri termini, i sistemi di monitoraggio non permettono, se non assai parzialmente, di formulare giudizi sugli effetti degli interventi né spiegazioni. Definire ex-ante un sistema di indicatori di monitoraggio serve soprattutto a dare un senso di direzione alle politiche e a chiarirne i relativi obiettivi . 

Effettuale una valutazione degli effetti di una politica pubblica, sia essa centrale, regionale o locale, è un processo differente che prevede regole di progettazione e di realizzazione più rigide. Se si vuole, infatti, verificare l’effetto netto della policy, ovvero identificare il “nesso causale” univoco che dalla realizzazione di un intervento determina effetti specifici e rilevabili su beneficiari, al fine di esprimere un giudizio sulla validità dell’intervento occorre impiantare un sistema di valutazione ex post. In tali circostanze appare appropriato adottare una valutazione con approccio controfattuale. Tale approccio mira a valutare l’impatto degli interventi stimando quali sarebbero stati i risultati nel caso in cui gli interventi non avessero avuto luogo.

Nell’ambito del Piano di attività dell’ FSE – Asse Adattabilità – CONV CRO – OB: sp. 1.1 - Progetto “Sviluppo e applicazione di servizi statistici e metodologici a supporto delle attività del PON” , è stato organizzato un Seminario dal titolo “I metodi statistici per la valutazione dell’efficacia delle politiche pubbliche”. 

Il seminario ha un duplice obiettivo. In primo luogo si intende introdurre il tema della valutazione, distinguendo tra vari tipi di valutazione (implementazione, processo, impatto) e sensibilizzando i partecipanti all’importanza della costruzione di un disegno valutativo rigoroso. Il secondo luogo si vogliono illustrare le principali tecniche statistiche indispensabili all’attuazione di un sistema valutativo degli effetti di una politica pubblica. 

Questo appuntamento sarà anche un’occasione per riaffermare l’importanza degli studi valutativi e una valida opportunità di condivisione di idee, metodologie e di differenti tipologie di analisi.
L’evento avrà luogo a Roma il 27 giugno p.v. presso la Sala Auditorium dell’ISFOL, Corso d’Italia 33 con inizio dei lavori alle ore 10.00 e termine alle ore 13.30.

Il seminario sarà suddivisa in due sessioni.  La prima sessione sarà a carattere prettamente introduttivo, la seconda sessione sarà dedicata alla presentazione delle principali tecniche statistiche per la valutazione d’impatto. 
Il seminario sarà tenuto da Marco Centra, responsabile del Servizio statistico dell’Isfol. 
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